Il commento di Maestri dello spirito
Poveri di tutto Maria e Giuseppe, ma Dio non ha voluto che fossero poveri d'amore, perché se c'è qualcosa sulla terra che apre la via alla trascendenza, questa cosa è l'amore. Giuseppe, uomo dei sogni, mani indurite dal lavoro e cuore intenerito da Maria, non parla, ma il suo silenzio è un amore senza parole: «Il più alto raggiungimento nella fede è rimanere in silenzio e far sì che Dio parli e operi internamente». Dio gli parla attraverso l'umile via dei sogni: l'uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio.
Giuseppe è l'uomo di fede che, tentato di sottrarsi al mistero, poi ascolta: fa sua la prima parola che Dio da sempre rivolge all'uomo: non temere; comincia ad agire spinto non più dalle sue paure, ma dal suo desiderio; preferisce Maria ad una eventuale discendenza propria, antepone l'amore alla generazione; scava spazio nel suo cuore per il bambino estraneo.

Il coraggio dell'amore, ecco la profezia di Giuseppe. Per questo coraggio Dio avrà un figlio tra noi.

(padre Ermes Ronchi


IV Domenica di Avvento


Liturgia della Parola (Anno A)
Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24


La Parola del Signore

…è ascoltata
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 Dal vangelo di Matteo
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati".

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: "Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele", che significa "Dio con noi". Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con se la sua sposa. - Parola del Signore.

…è meditata

Il dubbio, di qualunque genere esso sia, qualunque sia il motivo che lo genera, chiunque sia a soffrirne, è sempre causa di angoscia e compromette la nostra interiore serenità. Il dubbio di Giuseppe deve essere stato particolarmente atroce e tormentato, la ragazza che ama attende un figlio non suo, ma proprio in virtù dell’amore che prova per lei, non la condanna del tutto apertamente, ma non l’accetta neanche totalmente, concedendole il ripudia. Gli viene, però, in soccorso un Angelo del Signore che lo invita a “non temere” e lui si fida, credendo al di là di ogni ragione plausibile.

A differenza di Giuseppe, per noi l'unico soccorso dinanzi ai probabili dubbi, è la fede sostenuta dalla preghiera, il riconoscere come unica ragione plausibile il contenuto della Parola, costantemente proposta e sempre nuova, quasi un invito a ricominciare sempre: è dono gratuito di Dio l’accettare i suoi misteri ed accoglierli, non opera della nostra ragione. Far tacere la nostra logica e muoversi in quella luce soprannaturale è la via sicura del credente, è l'unico strumento per accogliere ciò che trascende la stessa ragione umana. Quanti presumono invece di giudicare Dio e le cose di Dio solo con l’uso della mente, finiscono per incorrere inevitabilmente nei dubbi, negli errori e nelle negazioni. Dinanzi alle nostre debolezze è necessario ricorrere, invece, al Signore, invocare lo Spirito affinché nella luce divina si sciolgano tutte le nostre incertezze e tutti i nostri dubbi.
Per il cristiano c’è l’eterna promessa di un bambino, la quale non è mai del tutto attuata sulla terra; c’è la quotidiana proposta di una fecondazione imprevista, di fronte alla quale si vive tra l’interrogativo che incalza e la risposta che urge; c’è un tentare, un lottare, un cercare bussando, un anelare invocando a qualcosa che si apre senza mai essere del tutto aperto, che è perennemente in germe.
Questa vicenda è esemplare e paradigmatica per noi: Giuseppe è grande perché davvero grande è la sua fede. Credere, per questo uomo umile, disponibile e fedele, è lasciar fare a Dio: non è solo desiderio di servire il Signore, e neanche solo di attendere la sua venuta, è disponibilità a lasciarsi sorprendere da Lui. Credere è giocare con Dio osando fidarsi e affidarsi a Lui. Credere è consegnarsi a Dio totalmente e liberamente, senza condizioni e senza riserve, senza ritardi e senza rimpianti, senza ricatti e senza sospetti.
…è pregata

O Dio, Padre buono,

tu hai rilevato la gratuità

e la potenza del tuo amore,

scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria

per rivestire di carne mortale il Verbo della vita:

concedi anche a noi

di accoglierlo e generarlo nello spirito

con l'ascolto della tua Parola,

nell'obbedienza della fede.
Amen.
